
VERBALE Consiglio del CSPT – Roma 28.11.2017 

Si riunisce il consiglio del CSpT in Roma, Viale America 20, negli uffici della Canottieri EUR. La riunione inizia 

alle 17:15. 

Sono presenti: 

Il Presidente CSpT Claudio Schermi, i responsabili dei vari settori Gianni Montagner (Outrigger e KM), Antonio 

De Lucia (Dragon Boat), Giuseppe Spinelli (Turismo). Per video conferenza sono collegati: Sergio Avallone 

(resp. Rapporti con i Comitati), Sheila Palermo (SUP), Luca Calandrino (Surfski). 

Comunicazioni del presidente 
Schermi introduce la riunione ricordando che questa è la prima volta dopo molti anni che si riunisce il 

consiglio del CSpT. Obiettivo della riunione è fare il punto della situazione e iniziare la programmazione 

attività per il 2018. La Road Map del CSpT è stata presentata al Consiglio Federale ed approvata nelle linee 

guida. E’ stato chiesto un cambio nome in “CSpT e nuove discipline federali” (dove il “nuove” si intende 

associato a “federali”). Oggi in FICK vi sono 3 discipline Olimpiche (Velocità, Paracanoa e Slalom), 3 discipline 

non olimpiche (Discesa, Maratona e Polo) e 4 nuove discipline federali CSpT (Dragon Boat, Ocean Racing – 

Surfski e Outrigger/Va’a e SUP (Stand Up Paddling), per un totale di 10 discipline. 

Il SUP che porta sempre nuovi praticanti ed appassionati è oggetto di un contenzioso sulla governance 

internazionale fra ISA e ICF, benchè l’ICF abbia pubblicamente dichiarato che in ogni caso continuerà a 

praticarlo e che già il prossimo anno ci saranno i mondiali ICF in Portogallo. La nostra Sheila Palermo è nella 

Commissione Internazionale. Nel 2018 vi saranno i mondiali in Portogallo. 

Oltre ai successi del Dragon Boat con la partecipazione e le medaglia agli Europei ECA di Szeged ed ai Mondiali 

Junior IDBF in Francia, per quanto concerne l’Ocean Racing il Presidente Schermi sottolinea la rilevanza 

storica della partecipazione italiana ai mondiali ICF di Hong Kong. 

In merito alla Comunicazione è stata attivata la pagina Facebook del CSpT che riscuote notevole successo; gli 

altri consiglieri chiedono al Presidente di farsi portavoce per una più efficace visibilità del CSpT nel sito 

federale. 

FORMAZIONE 
La formazione è un argomento trasversale che riguarda tutte le discipline. Il CSpT ha esplicitamente chiesto 

l’inserimento di alcune ore di corso anche per i Tecnici di Base relativamente alle discipline del CSpT. 

In FICK vi sono più di 2000 istruttori, di cui molti non praticanti, che potrebbero essere attratti dalle nuove 

discipline. De Lucia è stato nominato coordinatore in ambito Centro Studi per la formazione amatoriale 

relativamente alle discipline CSpT. In merito c’è bisogno di sostenere De Lucia da parte del CSpT, stante la 

molteplicità delle discipline. Montagner lamenta che per il ramo “amatoriale” della formazione FICK non vi 

sono formatori preparati ed in grado realmente di insegnare le nuove discipline. 

Tutti comunque concordano sulla necessità che si attuino Protocolli Formativi comuni, stante anche la 

possibilità che la formazione venga fatta all’esterno della FICK, e che siano chiare le procedure di attivazione 

dei Corsi. Il Presidente Schermi si impegna a portare l’argomento all’attenzione del Centro Studi. Avallone 

chiede che tutta la formazione sia ricondotta sempre ai Comitati Regionali per tutti i livelli e per tutte le 

discipline. Viene fatto presente che allo stato attuale la Formazione degli Istruttori Amatoriali può essere 

fatta anche all’esterno della FICK, purchè da Enti con i quali vi sia un Protocollo di intesa. 



DRAGON BOAT 
De Lucia presenta il positivo quadro della disciplina a valle del protocollo d’intesa firmato con la FICK da parte 

della FIDB. Il protocollo di intesa rappresenta un esempio di successo che ci viene riconosciuto a livello 

europeo. Molte nazioni hanno apprezzato la via italiana che ha portato all’unificazione dei Calendari, ad avere 

una sola Nazionale. A seguito di un incontro a Losanna nel mese di novembre con il Presidente ICF Perorena 

si è auspicato che a livello continentale per la canoa la ECA, presieduta da Albert Wood, e la EDBF, presiduta 

da Claudio Schermi, possano addivenire ad un MoU (Memorandum of Understanding).  

Ulteriori passi avanti si stanno facendo nel campo dell’arbitraggio per abilitare i Giudici FIDB anche in ambito 

FICK. 

OCEAN RACING 
Il presidente Schermi presenta la bozza di un accordo con Roberto Spigoli, secondo le indicazioni del 

Presidente Buonfiglio, per riavvicinare e riorganizzare il movimento dell’ocean racing in ambito federale, per 

riuscire a unificare tutti i praticanti italiani in ambito CSpT.  

L’accordo è ancora in forma di bozza e deve essere sottoscritto dalla FICK. Nella versione attuale viene 

allegato (ALLEGATO 1).  

Il Presidente Schermi chiede il sostegno del Consiglio del CSpT per potere firmare la proposta concordata da 

presentare al Presidente ed al Consiglio Federale. 

Dopo ampia discussione il Consiglio CSpT approva all’unanimità. 

SUP 
Sheila Palermo descrive la situazione di grande confusione che attualmente regna sulla “paternità” della 

disciplina. Gli atleti si sgranano fra le varie manifestazioni e organizzazioni che se li contendono. Un 

bell’esempio di unità è in Francia dove nel 2018 è prevista una manifestazione sulla Senna con oltre 1200 

paddlers partecipanti. Visto il successo che sta da anni ottenendo è probabile che il SUP diventi disciplina 

olimpica. Quello su cui è necessario lavorare è lo sviluppo di un Regolamento, la formazione di Istruttori e di 

Giudici di gara. Per il 2018 è previsto un circuito nazionale su 4-5 tappe e nell’ambito delal Festa della famiglia 

all’EUR di Roma si possono inserire delle gare sprint sui 200 e 500 metri. 

TURISMO 
Spinelli presenta una sintetica relazione (vedi Allegato 2) nella quale mostra gli aspetti complessi del settore 

e la formazione del Calendario, molto spesso modificato a più riprese e dove le date non sono mai certe al 

100% per motivi vari. Si concorda di concentrare gli sforzi e la presenza del CSpT su un numero massimo di 4 

manifestazioni a carattere nazionale. Esistono proposte che andranno meglio definite e articolate. In ogni 

caso si chiede che il Calendario possa avere luce entro il mese di Gennaio 2018. I Comitati Regionali 

dovrebbero meglio partecipare al calendario delle manifestazioni per evitare troppe sovrapposizioni sulle 

date. 

 

La riunione si chiude alle 19:30 

 

  



ALLEGATO 2 

PROPOSTA DI CALENDARIO CSPT PER ATTIVITÀ TURISTICHE AMATORIALI 2018 

 

Una prima bozza tesa a concentrarsi sugli eventi più significativi prevede: 

 

DIT – Discesa Internazionale del Tevere 24 Aprile -1° Maggio (SUP,bici,trek) 

Nota: cercare di sensibilizzare l’intero movimento paddle sport a partecipare alla 

giornata del 1 maggio 

BRACCIANOABBRACCIA –  8 Luglio 

ADIGE MARATHON – 14 Ottobre 

……………………………………………………. 

……………………………………………………. 

 

RELAZIONE 2017 

L’attività si è svolta in aderenza la Calendario 2017 del CSpT con un tasso di successo molto elevato (delle 33 

manifestazioni previste a tutto Novembre solo 8 non sono andate in porto). 

Le manifestazioni non possiedono uno standard organizzativo. Lo si comprende dato il carattere 

essenzialmente promozionale della stragrande maggioranza. 

La presenza della FICK e del CSpT non è stata particolarmente “robusta” anche in virtù del periodo tormentato 

da Maggio a tutto Luglio della FICK e della successiva naturale pausa estiva. 

Per il 2018 l’attività dovrebbe concentrarsi su alcuni eventi più significativi e comunque dare ampia visibilità 

sul sito Federale e sui Social del calendario manifestazioni in modo da favorire le partecipazioni di tutti i 

canoisti. 

Da studiare la formula tipo “Adige Marathon” che accoppia alla discesa agonistica anche la turistica.  

Per un pieno coinvolgimento CSpT bisognerebbe studiare la possibilità di organizzare anche con il supporto 

del Comune e della Regione una maratona sul Tevere nel tratto Roma-Ostia. 

Da non trascurare tutte le possibili sinergie con le organizzazioni a carattere nazionale quali FICT, Sottocosta, 

UISP che arricchirebbero notevolmente l’offerta. 

Tenere comunque presente che al momento il movimento turistico-amatoriale è a carattere essenzialmente 

volontario e spontaneo per cui non è infrequente la cancellazione di un evento per motivi vari.  

G.Spinelli 

Roma 28.11.2017 

 


